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Villesse 

6ª settimana  
del Tempo di Pasqua  
 
5 - 11 maggio 2024 

Perché la vostra gioia sia piena 
  

È una delle più belle e incoraggianti pagine del Vangelo, quella che leggiamo 

oggi. Gesù si rivolge ai suoi discepoli, e quindi a ciascuno di noi, facendo una 

splendida dichiarazione di amore.  

Tutto ciò che ha fatto è stato per amore. Ogni parola che ha detto, l’ha pro-

nunciata per regalarci la gioia piena. Ogni comando che ci ha lasciato, è esclu-

sivamente per il nostro bene. 

Al Maestro e al Signore è dovuto il servizio, ma Gesù ci ha chiamati e trattati 

da amici. Non ha trattenuto nulla per sé, fino a dare la vita. È questo l’amore 

più grande, imparato dal Padre. Suo Padre che diventa Padre nostro.   

Sì, Dio ci ha scelti, siamo tutti voluti e amati da lui. Questo dono d’amore ci è 

consegnato nella speranza che non sia trattenuto, ma sviluppato e fatto frutti-

ficare. E i suoi frutti, nel momento in cui saranno offerti ad altri, non andranno 

perduti ma resteranno per sempre nell’umanità.  

Se il compito in qualche tempo ci sembrerà difficile, non scoraggiamoci. Tutto 

quello che chiederemo al Padre nel nome di Gesù, egli ce lo concederà. Certo, 

se nasce dall’amore e diventa amore. Dio non potrebbe avallare il contrario di 

sé.   

Dovremmo sempre fare tesoro di questa pagina. Farci cullare dalle parole di 

Gesù, pensare al momento topico in cui le ha pronunciate, immaginarlo men-

tre le dice a ciascuno di noi. Ci farebbe bene, come una carezza di Dio sul no-

stro cammino.   



COLLETTA   OO Dio, che ci hai amati per 
primo e ci hai donato il tuo Figlio, perché rice-
viamo la vita per mezzo di lui, fa’ che nel tuo 
Spirito impariamo ad amarci gli uni gli altri 
come lui ci ha amati, fino a dare la vita per i 
fratelli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo ... A���. 
    

1ª lettura – At 10,25-26.34-35.44-48  
 
Dagli Atti degli Apostoli 
Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare 
[nella casa di Cornelio], questi gli andò incon-
tro e si gettò ai suoi piedi per rendergli omag-
gio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: an-
che io sono un uomo!». Poi prese la parola e 
disse: «In verità sto rendendomi conto che 
Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie 
chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque 
nazione appartenga». Pietro stava ancora di-
cendo queste cose, quando lo Spirito Santo 
discese sopra tutti coloro che ascoltavano la 
Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti 
con Pietro, si stupirono che anche sui pagani 
si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li 
sentivano infatti parlare in altre lingue e glori-
ficare Dio. Allora Pietro disse: «Chi può impe-
dire che siano battezzati nell’acqua questi che 
hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». 
E ordinò che fossero battezzati nel nome di 
Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi 
alcuni giorni. 
Parola di Dio … Rendiamo grazie a Dio. 
 

Dal Salmo 97 (98) 
 
R. Il Signore ha rivelato ai popoli  
      la sua giustizia. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha 
compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria la 
sua destra e il suo braccio santo. R. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giusti-
zia. Egli si è ricordato del suo amore, della 
sua fedeltà alla casa d’Israele. R. 
 
Tutti i confini della terra hanno veduto la vit-
toria del nostro Dio. Acclami il Signore tutta 
la terra, gridate, esultate, cantate inni!  
R. 
 

2ª lettura – 1 Gv 4,7-10 
 
Dalla prima lettera  
di san Giovanni apostolo 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché 
l’amore è da Dio: chiunque ama è stato gene-
rato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non 
ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.  
In questo si è manifestato l’amore di Dio in 
noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio 
unigenito, perché noi avessimo la vita per 
mezzo di lui. In questo sta l’amore: non sia-
mo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha 

amato noi e ha mandato il suo Figlio come 
vittima di espiazione per i nostri peccati. 
Parola di Dio …  Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto al Vangelo – Gv 14,23 
 
R. Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 
dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui. 
R. Alleluia. 
 
 
Vangelo – Gv 15,9-17 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come il Padre ha amato me, anche io ho 
amato voi. Rimanete nel mio amore. Se os-
serverete i miei comandamenti, rimarrete 
nel mio amore, come io ho osservato i co-
mandamenti del Padre mio e rimango nel 
suo amore. Vi ho detto queste cose perché 
la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena. Questo è il mio comandamento: che 
vi amiate gli uni gli altri come io ho amato 
voi. Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la sua vita per i propri amici. 
Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi co-
mando. Non vi chiamo più servi, perché il 
servo non sa quello che fa il suo padrone; 
ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò 
che ho udito dal Padre mio l’ho fatto cono-
scere a voi. Non voi avete scelto me, ma io 
ho scelto voi e vi ho costituiti perché andia-
te e portiate frutto e il vostro frutto riman-
ga; perché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo 
vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 
Parola del Signore … Lode a te, o Cristo. 

 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra: e in Gesù 
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il 
quale fu concepito di Spirito Santo, nac-
que da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 
Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; di-
scese agli inferi, il terzo giorno risuscitò 
da morte; salì al cielo, siede alla destra di 
Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudi-
care i vivi e i morti. Credo nello Spirito 
Santo, la santa Chiesa cattolica, la comu-
nione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. 
Amen. 

  

 



Inno alla gioia 
 

Per noi, Signore, 
non vuoi altro che gioia. 

Niente di meno della gioia, 
non passeggera ma permanente, 

non limitata ma piena.  
È una gioia che viene dall’alto, 

perché si nutre di fede, riconoscenza e lode.  
È una gioia che nasce 

dallo sguardo puro e meravigliato 
sulle cose belle, 

che non sporca o consuma o svilisce, 
ma coglie e poi libera. 

È una gioia che esplode 
nella festa e nel canto, 

che sa descrivere un poeta, 
che si moltiplica incontrando altri.  

È una gioia che vive d’amore, 
per questo impara ad aspettare 

e sa pagare il prezzo della fatica e del sacrificio. 
È una gioia che conduce alla pace, 

alla consapevolezza interiore 
di aver fatto tutto il possibile, 

all’abbandono fiducioso nelle braccia  
materne e paterne di Dio. 

È una gioia in te, per te, con te.  
Tu che sai consolare, guarire e salvare.  

Tu che sai esultare per i piccoli e i semplici. 
Tu che sai far ardere il cuore nel petto 

e ci accompagni verso la gioia infinita del cielo.          

prova, dall’insuccesso, dalla solitudine, 
dalla malattia: l’amore di Dio si riveli 
loro attraverso il sorriso, la mano, il ge-
sto di un amico. Preghiamo:  
5. Per noi qui riuniti: l’amore che attin-
giamo ogni domenica nell’ascolto della 
Parola e nell’Eucaristia si diffonda nelle 
nostre comunità, nelle nostre famiglie, 
nei nostri ambienti di lavoro. Preghia-
mo: 
 
Signore, allarga ul nostro cuore e dà al 
nostro amore la forza del tuo amore. 
Poni la tua dimora in noi affinché pos-
siamo regnare con te, presso il Padre. 
Tu che vivi e regni … Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

R. Signore, insegnaci ad amare. 

 

1. Per la Chiesa: possa annunciare a tutti il 
mistero rivelato da Gesù Cristo con l’auda-
cia di una carità senza limiti. Preghiamo:  
2. Per le autorità civili: ispirate dall’inse-
gnamento evangelico, attuino scelte e azio-
ni rispettose di tutti per edificare una socie-
tà più giusta, fraterna e accogliente. Pre-
ghiamo:   
3. Per i bambini e le persone deboli e vul-
nerabili: il Signore li custodisca e susciti nel 
cuore di tutti la “diaconia per l’infanzia”, 
affinché i piccoli, gli amati dal Signore, sia-
no custoditi e protetti nella loro dignità. 
Preghiamo:  
4. Per tutti coloro che sono oppressi da una 



6ª DI PASQUA 

At 10,25-26.34-35.44-48; Sal 97 (98); 1 Gv 4,7-

10;Gv 15,9-17. 

Nessuno ha un amore più grande di questo: 

dare la sua vita per i propri amici. R Il Si-

gnore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  

5 

DOMENICA 

 
Ore 10.30 s. Messa 
segue supplica alla Madonna di 
Pompei  
Ore 18.00 s. Rosario 
 
Giornata nazionale di sensibilizzazione 

per il sostegno economico  
alla Chiesa Cattolica  

Lo Spirito della verità darà testimonianza di 

me. R Il Signore ama il suo popolo. 6 

LUNEDÌ 

 
Ore 15.30 cat. Prima Confessione 
Ore 18.00 s. Messa e s. Rosario 
                                      †Antonietta  

Se non me ne vado, non verrà a voi il Pa-

ràclito. R La tua destra mi salva, Signore.  7 

MARTEDÌ 

 
Ore 15.30 cat. Prima Comunione 
Ore 18.00 s. Messa e s. Rosario 
                                         †Romano 

Lo Spirito della verità vi guiderà a tutta la 

verità. R I cieli e la terra sono pieni della tua 

gloria. 
8 

MERCOLEDÌ 

 
Ore 18.00 s. Messa e s. Rosario 
 

 

Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristez-

za si cambierà in gioia. R Il Signore ha rive-

lato ai popoli la sua giustizia.  
9 

GIOVEDÌ 

 
Ore 18.00 s. Messa e s. Rosario 
Ore 19.00 s. Rosario alla cappel-
la dell’ Immacolata 
Ore 20.15 cat. Cresima 

S. Giovanni d’Avila (mf) 

Nessuno potrà togliervi la vostra gioia. 

R Dio è re di tutta la terra. 

10 

VENERDÌ 

 
Ore 18.00 s. Messa e s. Rosario 

Il Padre vi ama, perché voi avete amato me e 

avete creduto. 

R Dio è re di tutta la terra. 11 

SABATO 

 
Ore 18.30 s. Rosario 
Ore 19.00 s. Messa  
                        †Antonietta  †Luigi    
                        †Amelia  †Angelo 
 

ASCENSIONE DEL SIGNORE (s) 
At 1,1-11; Sal 46 (47); Ef 4,1-13; Mc 16,15-20 

Il Signore fu elevato in cielo e sedette alla 

destra di Dio. R Ascende il Signore tra canti 

di gioia. 

12 

DOMENICA 

 
Ore 10.30 s. Messa  
Ore 18.00 s. Rosario 
 

Giornata mondiale  
per le comunicazioni sociali  

 

C a l e n d a r i o  L i t u r g i c o  
Parrocchia di  San Rocco - Villesse 

5 - 12 Maggio 2024 
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Codici Qr presenti in questa pagina: 
 a sinistra per essere indirizzati all’applicazione “ePrex 

liturgia delle ore” da scaricare e installare sul proprio 
dispositivo Android. 

 a destra per essere indirizzati alla pagina web della 
Parrocchia. 


